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  Patrimonio: Città e Paesaggio

In questa sessione s’indaga il ruolo del Progetto di Architettura nella 
sua capacità di rinvenire e riconoscere ordini e relazioni preesistenti e 
persistenti alla scala della città e del territorio: antropico, naturale e co-
struito. Una interrogazione sulla capacità del Progetto di Architettura di 
riconoscere relazioni strutturali per la messa in valore dei sistemi natura-
paesaggio-città.

S
2,5

 Curare Patrimoni fragili

La sotto-sessione “Curare patrimoni fragili” intende riflettere sulle pos-
sibilità di operare su quei paesaggi offesi da decenni di edificazioni 
spesso incontrollate e incongrue, che, incapaci di instaurare relazioni 
tanto con le forme di lunga durata della geografia quanto con le strutture 
antropiche preesistenti, ne hanno svilito il valore estetico e intaccato in 
profondità l’ordine formale. A questa incapacità di interpretazione sem-
brano riconducibili, in ultima analisi, finanche i recenti dissesti che han-
no tristemente connotato i paesaggi italiani negli ultimi anni. Nell’ottica 
della riconquista di una nuova, possibile, intellegibilità, attraverso quali 
tecniche è possibile analizzare e interpretare paesaggi irrimediabilmen-
te mutati? È possibile restituire ad essi, rinnovandolo, l’ordine preesi-
stente? O ancora, è possibile rifondarli attraverso la definizione di nuovi, 
possibili, ordini formali?
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Progettare in contesti vincolati o, addirittura, nel corpo vivo delle architettu-

re di pregio, è un’operazione rischiosa, quasi sempre schiacciata dal valore 

intrinseco dell’oggetto dell’intervento. L’architetto progettista, infatti, è spesso 

imprigionato nel recinto normativo del concetto di Patrimonio, dominato dal va-

lore storico-estetico dei contesti e degli edi�ci. Eppure, nella maggior parte dei 

casi, il bene su cui si interviene è un’opera a più mani, frutto di strati�cazioni 

temporali che, nel contesto italiano, possono anche risultare millenarie. 

Nel caso di opere di un passato remoto, gli strati sovrapposti che le hanno 

prima formate e poi modi�cate sono stati prodotti per adeguarle a nuovi “usi 

comuni” e a nuove funzioni urbane. Nel caso di opere più recenti, vale per 

lo più lo stesso concetto, ma con alcune precisazioni: i manufatti architettoni-

ci, urbani e paesaggistici della modernità, generalmente, non hanno avuto il 

tempo di cambiare funzione e son passati direttamente dall’uso originale alla 

condizione estetico-funzionale di rovine. Non solo: molte opere del passato 

più recente sono incomplete, realizzate solo parzialmente, con evidenti incon-

gruenze tra le intenzioni d’uso di autore e committenza e il loro reale utilizzo, 

formale o informale.

Individuare l’uso comune dello spazio - quello storico, quello attuale e quello 

potenziale - è un tema centrale della progettazione a ogni scala. Si tratta, inol-

tre, molto probabilmente, dell’unica maniera di tutelare realmente il Patrimonio 

senza isolarlo nel ghetto storico-estetico del bene d’interesse archeologico, 

architettonico o artistico, che di solito ne comporta un’alienazione dalla vita 

urbana. Recinzioni, musealizzazioni, ingressi controllati e a pagamento, infatti, 

non solo snaturano gli spazi, ma li rendono economicamente irraggiungibili a 

molte fasce della popolazione più svantaggiata, quelle tra l’altro più adatte alla 

loro fruizione, come i giovani lavoratori, gli studenti e la popolazione anziana, 

oggigiorno ancora avida di stimoli ed esperienze culturali.

Per individuare l’uso comune dello spazio c’è però bisogno di strumenti adatti: 

la fotogra�a è, appunto, il principale dispositivo visivo per riconoscere le ca-

ratteristiche, le peculiarità e le potenzialità d’utilizzo degli edi�ci, dei contesti 

urbani e del paesaggio.  L’impiego della fotogra�a nelle discipline architet-

toniche non è certamente una novità: dalla sua invenzione all’inizio del 

XIX secolo, è stata usata da moltissimi architetti e ingegneri come stru-

mento tecnico di lavoro, adatto a impostare i principi della progettazione, 

Osservare l’esistente per progettare il riuso. 
Fotografare come prima fase del progetto

Alessandro Lanzetta
Sapienza Università di Roma Sapienza, DiAP - Dipartimento di 
Architettura e Progetto, dottore di ricerca, ICAR 14, alessandro.
lanzetta@uniroma1.it  
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a documentarne le varie fasi, a immortalarne il risultato �nale prima che il 

tempo ne sporcasse la sintetica purezza. Molti storici e critici dell’architet-

tura la utilizzarono nei loro trattati, come dispositivo scienti�co e oggettivo 

di documentazione, non senza forzarne le inquadrature, i tagli, i chiari e 

gli scuri e la resa gra�ca. 

Ne è senza dubbio un esempio emblematico la canonica rappresentazio-

ne in bianco e nero delle architetture del Movimento Moderno, rigidamente 

utilizzata anche nel periodo in cui la fotogra�a a colori imperversava nelle 

riviste delle altre discipline. Il bianco e nero restituiva gli edi�ci dell’avan-

guardia come una sorta di neoclassicismo contemporaneo dei «volumi 

puri sotto la luce», in cui il colore era una nota realista che poteva disto-

gliere dai messaggi razionali della forma. Questa lente purista, promossa 

anche da Sigfrid Gideon, ha così negato per anni alcuni espressivi aspetti 

coloristici presenti nei lavori di molti maestri, come per esempio i dettagli 

degli edi�ci di Mies Van Der Rohe, Le Corbusier e, soprattutto, Adolf Loos. 

Non è un caso, invece, che le immagini fotogra�che delle opere di Frank 

Lloyd Wright, divulgate dalle disinibite riviste americane, sia di settore che 

commerciali, siano state spesso pubblicate a colori. 

Molti maestri del Novecento, come Le Corbusier, Giuseppe Pagano, Ber-

nard Rudofsky, Bruno Zevi, Ludovico Quaroni, Reyner Banham, Robert 

Venturi e Denise Scott Brown, Aldo Van Eyck, Giancarlo De Carlo e Rem 

Koolhaas, utilizzarono invece il mezzo fotogra�co come base delle inda-

gini critico-teoriche e non solo come mero supporto iconogra�co a testi e 

ricerche. Nel caso di Pagano, come ha recentemente evidenziato Fede-

rico Bilò, la fotogra�a fu l’elemento fondativo di una precisa pratica visiva 

etnogra�ca, che sovrapponeva lettura morfologica e lettura antropologica 

dello spazio, al �ne di supportare le teorie razionaliste degli anni Trenta, 

basate sullo slogan La forma segue la funzione e quindi sul valore d’uso 

dell’architettura. Una visione teorico-critica che si palesò già nel 1936, nel-

la famosa mostra Architettura rurale italiana, curata dall’architetto istriano 

assieme a Guarniero Daniel alla Triennale di Milano, e che si protrasse 

�no ai tragici eventi della metà degli anni Quaranta: «Dopo le prime foto 

realizzate sull’architettura rurale, inizia il vero viaggio di Pagano alla sco-

perta dell’Italia, che lo impegnerà dal 1936 �no al 1944 circa, negli anni 

fotogra�camente più proli�ci» (Musto, 2007, p. 51; Bilò, 2019 p. 27).

Questa visione etnogra�ca dell’architettura, basata sull’uso del mezzo 

fotogra�co, fu in parte condivisa da Bernard Rudofsky, che fondò la sua 

monumentale ricerca sul vernacolare proprio su un catalogo personale e 

tendenzioso di immagini fotogra�che. In Rudofsky, però, manca la carica 

ideologica �lo-funzionalista e il rigore scienti�co della ricerca di Pagano, 

che in qualche modo ne limitò la diffusione all’ambito italiano. Se è vero 

che alla base delle vicende della ricostruzione italiana del Secondo do-

poguerra c’è l’indagine visiva di Architettura rurale in Italia, è pur vero che 

la mostra Architetcs Without Architettucture al Moma nel 1964, incentrata 

proprio sull’impatto delle immagini, ebbe un’enorme risonanza interna-

zionale. Il catalogo, infatti, entrò nelle librerie di quasi tutti gli architetti 

del periodo, rilanciando in un contesto assai più ampio le intuizioni di 

Pagano, ripulite da ogni carica ideologica. Quella di Rudofsky, insomma, 

fu quasi una versione di Architettura rurale più poetica, più pittoresca 

e, così, pienamente utilizzabile nella nuova fase postmoderna dell’archi-

tettura. Egli infatti aggiunse alle funzioni primarie dello spazio urbano e 

architettonico dei contesti informali, intuite dall’architetto istriano, quelle 

proprietà d’uso che potevano essere adattate alle caratteristiche edoniste 

e ludiche della vita contemporanea, basata sul consumismo e sul pieno 

godimento del tempo libero (Lanzetta, 2016).

Tornando al punto centrale della questione, possiamo azzardare che, nel 

caso del riuso dei beni del Patrimonio, la fotogra�a può essere la prima 

fase di una corretta progettazione “critica”, poiché permette un’indagine 

dell’esistente allo stesso tempo oggettiva e interpretativa. Non stiamo 

parlando della fotogra�a da rivista patinata, che esalta le qualità formali e le 

intenzioni compositive dell’architetto, quanto piuttosto di quella più disinvolta 

dell’esploratore, che si perde nel paesaggio scattando immagini con quella 

distrazione che Walter Benjamin riteneva essenziale per «far sprofondare 

nel proprio grembo l’opera d’arte» (Benjamin, 1966, p. 34). Quest’operare, 

infatti, fa emergere il «carattere indiziario» (Krauss, 1996) della fotogra�a, 

ossia il fatto che essa è sempre �sicamente forzata dalla presenza di un 

qualcosa che esisteva in quel preciso luogo e in quel preciso istante in 

cui scattiamo. Se assumiamo la fotogra�a come momento essenziale 
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dell’analisi visiva di un luogo, di un’architettura o di un paesaggio in cui 

ci accingiamo a operare, siamo infatti obbligati a considerare nell’azione 

creativa progettuale le tracce materiali e immateriali lasciate dall’uomo, 

dalla natura e dal tempo.

Alcune istantanee scattate nel Parco dell’Appia Antica (Lanzetta, 2017), 

così, possono aiutare a comprendere l’uso comune, ludico e «basso» (Ba-

taille, 1920; Bois-Krauss, 2003), che Luigi Canina impresse nel 1850 all’an-

tico tracciato: due turisti, molto pittoreschi, si aggirano tra le rovine come 

comparse in costume di scena; un ciclista in abiti tecnici si allena sull’antico 

basolato. Queste immagini, infatti, palesano che ormai le «fratture della 

modernità alla spirale temporale» (Jameson, 1989) rendono impossibile il 

ripristino di qualsiasi situazione originaria e che solo attualizzando con un 

progetto la funzione ludica di “Giardino delle meraviglie” pensata da Cani-

na, con le Folies incarnate dalle rovine, si può ri-trasformare la strada in un 

«monumento vivo» (Cloquet, 1901). 

Analogamente, incontrare alcuni ragazzi nella proteiforme super�cie del-

le strutture del Ponte sul �ume Basento (1967- 1981) di Sergio Musme-

ci, chiarisce senza dubbio le intenzioni dell’autore. La plastica membrana 

continua di cemento armato, conformata da dossi e avvallamenti concavi 

e convessi che s�orano prima la carreggiata e poi suolo e �ume, è infatti 

utilizzata come skate park e come tunnel per innamorati. Un meraviglio-

so percorso interno, spontaneo e informale, che ricalca quello progettato 

dall’architetto, mai attrezzato e quindi mai aperto ufficialmente al pubblico 

per oscuri motivi o deliranti normative.

In�ne, perdersi sulle colline attorno al Viadotto sul lago di Guardial�era 

(1966 -1974) di Filippo Arredi permette di scoprire chilometri di stradine 

panoramiche che portano a belvedere attrezzati completamente abban-

donati. Strutture di paesaggio chiaramente progettate per cogliere il subli-

me andamento curvilineo sull’acqua della delicata infrastruttura, costruita 

quando i magni�ci piloni di cemento del viadotto erano visti come un 

messaggio di speranza per il rilancio del Mezzogiorno. 

L’immagine fotogra�ca, in questi casi, svela gli usi che gli autori, il tempo 

e i fruitori hanno impresso a questi beni del Patrimonio, costringendo gli 

architetti che li devono ripensare a non ignorarli con inutili e immotivati 

spazio immagini:123,5 mm x 170 mm
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gesti formali, ma piuttosto a introiettarli nella loro creatività.

Didascalie

Fig. 1: Turisti inglesi al IV miglio dell’Appia Antica (ph. A. Lanzetta, 2015) 

Fig. 2: S. Musmeci, Ponte sul Fiume Basento,1967-1981 (ph. A. Lanzetta, 2018)

Fig. 3: F. Arredi, Viadotto sul lago di Guardial�era,1966-1974 (ph. A. Lanzetta, 2018)  

Bibliogra�a

Walter Benjamin (1966), L’opera d’Arte nell’epoca della sua riproducibilità Tecnica. Arte 

e società di Massa, Torino, Einaudi.

Federico Bilò (2019), Le indagini etnogra�che di Pagano, Siracusa, Lettera Ventidue.

Yve-Alain Bois, Rosalind Krauss (2003), L’informe. Istruzioni per l’uso, Milano, Bruno 

Mondadori.

Luis Cloquet (1901), La restauration des monuments anciens, in “Revue de l’Art 

Chrétien”, XLIV, 1901.

Fredric Jameson (1989), Il postmoderno o la logica culturale del tardo capitalismo, 

Milano, Garzanti.

Rosalind Krauss (1996), Teoria e storia della fotogra�a, Milano, Bruno Mondadori, 1996.

Alessandro Lanzetta (2016), Opaco mediterraneo. Modernità informale, Mel�, Libria.

Alessandro Lanzetta (2017), Usi e Fotogra�e, in Alessandra Capuano, Fabrizio Toppetti (a cura 

di), Roma e l’Appia. Rovine, utopia e progetto,  Macerata, Quodlibet, pp. 134-151,198-223. 

Gabriella Musto (2007), Un architetto dietro l’obiettivo. L’archivio fotogra�co di 

Giuseppe Pagano, Napoli, Università degli Studi di Napoli «Federico II», pdf on line 

http://www.fedoa.unina.it/1655/.

Giuseppe Pagano, Gualtiero Daniel (1936), Architettura rurale italiana, Milano, Hoepli.

Bernard Rudofsky (1964), Architecture Without Architects, Garden City, New York, 

Dubleday & Company.



1929


